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siva verso i Comuni da non potersi ammet-
tere, e d'altronde, come l'onorevole Spirito 
comprenderà, non basterebbe parlare di ga-
renzie, ma bisognerebbe fare tu t ta una serie 
di disposizioni legislative per dire quali 
debbono essere queste garenzie. 

Spirito Beniamino. Presso la Cassa depositi 
e prest i t i . 

Gioì itti, ministro dell'interno. E quando il 
Comune ha i denari propri e non lia biso-
gno della Cassa? E quando il prestito è 
fat to da terzi e non dalla Cassa depositi e 
pres t i t i? Ritenga che ci vorrebbe una serie 
di articoli per disciplinare questa materia. 
Quanto poi alla questione del termin9 ; io 
ricordo che l 'articolo 15 della legge sta-
bilisce appunto che quando tut te le forma-
lità sono terminate, il prefetto con un suo 
decreto rende esecutorio il regolamento. Ed 
è da quel giorno in cui è proclamata la 
esecutorietà con decreto del prefet to che la 
proprietà passa al Comune. 

Con questo schiarimento io credo che 
l'onorevole Spirito possa dichiararsi sodi-
sfatto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Spirito Beniamino. 

Spirito Beniamino. Prendo atto delle spie-
gazioni dell'onorevole ministro, ma se egli 
potesse assicurare che col regolamento sarà 
provveduto a determinare il tempo e il 
modo in cui il Comune potrà mettersi in 
possesso delle cose dell ' impresa con garenzia 
e sicurezza dei dr i t t i e crediti di quest'ul-
tima, non insisterei nella mia aggiunta. 

In tal guisa si avrebbe un mezzo ade-
guato per at tuare il mio concetto, un equi-
pollente delle disposizioni degli articoli 48, 
49 e 50 della legge sulla espropriazione 
per pubblica uti l i tà , in quanto che per 
questa legge allora soltanto i l prefetto 
emette il decreto di espropriazione e di 
immissione in possesso a favore dell'espro-
priante, quando il prezzo è stato deposi-
tato. Se nel caso presente non si vuole pro-
prio il deposito dell ' indennità, almeno col 
regolamento si stabilisca che il decreto del 
prefetto sia emesso allora soltanto che in 
giusta maniera vengano determinate e date 
le garanzie del pagamento. 

Gioiitti, ministro dell'interno. Domando di 
parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
0ioiitti, ministro delV interno. Non potrei 

r i fer i rmi alla legge sulla espropriazione per 
pubblica ut i l i tà perchè siamo in materia 
sostanzialmente diversa. Non si t ra t ta di 
espropriazione di un diri t to privato, ma di 

rapport i di diritto pubblico t ra Comune ed 
imprenditore relat ivamente ad un servizio 
pubblico. 

Ad ogni modo nel regolamento tutto 
ciò che è possibile di fare, per assicurare 
che il Comune faccia fronte ai suoi impegni, 
certamente sarà fatto. 

Spirito Beniamino. Ringrazio e ri t iro l'emen-
damento. 

Majorana, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Majorana, relatore. In armonia a quanto 

è stato deliberato per la lettera a) è neces-
sario modificare la let tera b) togliendovi 
l'accenno all ' ammortamento. Proponiamo 
quindi di dire che si deve tener conto delle 
tasse proporzionali di registro e dei premi 
eventualmente pagat i « sempre tenuto conto 
degli elementi indicati nella lettera prece-
dente. » 

Inoltre la Commissione crede opportuno 
di accogliere una osservazione fat ta ieri dal-
l'onorevole Marco Pozzo; il quale disse che è 
giusto detrarre quelle anticipazioni o sus-
sidi che i Comuni possono aver dato alle 
società concessionarie. Premett iamo quindi 
alla lettera b) una formula comprensiva che 
abbracci entrambe le considerazioni teste 
esposte. 

Gioiitti, ministro delVinìemo. Dichiaro di ac-
cettare la proposta della Commissione, 

Presidente. La Commissione propone una 
nuova dizione della le t tera b) « anticipa-
zioni o sussidi dati dai Comuni nonché 
l ' importo delle tasse provinciali di registro, 
anticipate dai concessionari e premi even-
tualmente pagat i ai Comuni concedenti, 
sempre tenuto conto degli elementi indi-
cati nella lettera precedente,» 

Fusinato. Domando di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Fusinato. Pregherei l 'onorevole relatore 

di considerare che gli elementi, di cui si 
fa cenno nel capoverso A sono quelli del de-
prezzamento, dei r ipr is t ini e dell 'ammorta-
mento; e i pr imi due non hanno a che fare 
nel caso della tassa di registro. Quindi mi 

' parrebbe più opportuno richiamare soltanto 
il terzo. 

Gioiitti, ministro delV interno. Appunto per 
ciò nessuno penserà che vi si possano ri-
ferire. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni pongo a part i to la nuova dizione della 
lettera b) dell 'articolo 25 di cui fu data 
let tura. 

(È approvata). 


